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Il legno di provenienza 
nazionale: una risorsa per 
l’edilizia alpina 
Italian wood: a resource for Alpine construction

Italian forests cover more than one third of the national territory, yet the amount of 
timber yearly harvested is considerably limited. Increasing the use of national tim-
ber, with a sustainable approach, is a relevant opportunity for our country given the 
environmental, social and economic benefit it could bring. The prospects are fa-
vorable indeed, since the demand for timber has recently increased in many sec-
tors, and the Italian wooden resources are well suited for several and valuable uses. 
Proximity supply chains can play a significant role in the forest-wood sector, as 
some best practices demonstrate and are therefore to be supported at different lev-
els, in terms of system, engaging operators, and attracting investments. In this con-
text, various types of architectural solutions can effectively contribute to promote 
our national timber by conveying the countless values it would bring to construc-
tion. The same applies to the national territory, and in particular for the Alpine area, 
where wood and its uses are integrated into the local culture.
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In Italia la superficie ricoperta da foreste ammon-
ta a circa 11 milioni di ettari, pari a più di un ter-
zo del territorio nazionale (RAF Italia, 2019). Tale 
estensione è aumentata costantemente nel corso 
dell’ultimo secolo, in particolare per effetto della ri-
colonizzazione arborea di ex coltivi, radure e pra-
ti-pascoli che ha seguito lo spopolamento delle aree 
collinari e montane. L’importanza che un simile 
“mare verde” riveste per il nostro Sistema Paese ri-
sulta evidente considerando la moltitudine dei ser-
vizi ecosistemici che le foreste forniscono alla nostra 
società: produzione di legname, stoccaggio di car-
bonio, possibilità della fruizione turistico-ricreativa, 
caratterizzazione paesaggistica, conservazione del-
la biodiversità, difesa idrogeologica ecc. L’espressio-

ne “patrimonio forestale nazionale” si può dunque 
intendere non soltanto in meri termini quantitativi, 
ma anche come indicazione dell’insieme dei mol-
teplici valori insiti nei popolamenti arborei che lo 
costituiscono.
Nonostante l’abbondanza di questa risorsa natura-
le, il prelievo annuo di legname dalle foreste nazio-
nali (ovvero “quanto legno viene raccolto”) è limi-
tato a meno di un terzo dell’incremento annuo di 
volume (“quanto legno cresce”), valore nettamen-
te inferiore alle realtà di molti altri Paesi europei. 
Senza entrare nei dettagli, ciò deriva principalmen-
te dall’elevata frammentazione fondiaria, dalla ca-
renza di infrastrutture quali la viabilità di servizio, 
dalla difficoltà a porre in essere politiche efficaci e 

In apertura 
Faggeta (foto 

Francesco Negro).

Fig. 1 
Foreste italiane (foto 

Francesco Negro). 
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dalla limitata qualità del materiale legnoso ritraibile 
che spesso caratterizza i nostri boschi. In tal senso è 
opportuno citare che in Italia la principale forma di 
gestione selvicolturale del bosco è il governo ceduo 
(ovvero quello di un popolamento di latifoglie che si 
rinnova mediante emissione di polloni dalle ceppa-
ie a seguito di tagli periodici), dal quale si possono 
in genere ottenere assortimenti legnosi di dimensio-
ni ridotte e di basso valore aggiunto come paleria 
o biomassa per uso combustibile. Sebbene in lento 
ma costante aumento, la quota di foreste naziona-
li certificate secondo gli schemi di gestione foresta-
le sostenibile FSC (Forest Stewardship Council) e PEFC 
(Programme for Endorsement of  Forest Certification) è at-
tualmente ancora limitata a circa il 9% della super-
ficie totale.
I suddetti fattori contribuiscono a rendere l’Italia 
uno dei maggiori importatori a livello globale di 
legno e prodotti derivati. Appare quindi evidente 
come l’eccessiva dipendenza dalla materia prima 
di provenienza estera possa contribuire ad acuire 
gli impatti ecologici e sociali in alcuni Paesi forni-
tori, si pensi ad esempio al tema della deforestazio-
ne nelle aree tropicali, e rappresenti un elemento 
di debolezza strutturale per il nostro Paese, specie 
in un’epoca caratterizzata dalla grande instabilità 
dei mercati globali, soggetti a irregolare disponibi-
lità delle risorse e a forti oscillazioni dei prezzi. È 
poi opportuno ricordare che il diffuso ed ampio ri-
corso a prodotti di importazione ha nel tempo por-

tato a una considerevole perdita di competenze e 
professionalità a livello nazionale, regionale e loca-
le lungo tutte le filiere del legno (Scarascia Mugnoz-
za et al., 2021). Per il nostro Paese è dunque di pri-
maria importanza riuscire ad aumentare il tasso di 
approvvigionamento di legno proveniente dalle fo-
reste nazionali, alimentando in tal modo le filiere 
produttive ad esse connesse, dal settore energetico 
fino al comparto edilizia-arredo.
Nonostante le molteplici criticità, un prelievo vir-
tuoso di legno dalle forestali nazionali non solo è 
possibile ma in molti casi è già in atto. In Italia 
sono infatti presenti varie realtà dove pianificazio-
ne, gestione forestale ed eventuale certificazione 
della sua sostenibilità supportano da tempo filiere 
foresta-legno consolidate: esempi ben noti in am-
bito alpino sono, per citarne un paio, la Magnifi-
ca Comunità di Fiemme in Trentino e la Foresta 
del Cansiglio in Veneto. Il nostro territorio forni-
sce inoltre una notevole varietà di legni differen-
ti che sono apprezzati per i più svariati impieghi 
e offrono la possibilità di scegliere di volta in vol-
ta quello più idoneo a soddisfare le specifiche esi-
genze dell’uso previsto, in termini di caratteristiche 
meccaniche, attitudine all’uso in ambiente esterno, 
aspetto estetico, ecc.
La richiesta di legname è peraltro in crescita in 
molti settori, spinta dalla sempre maggiore atten-
zione che istituzioni e opinione pubblica presta-
no agli aspetti di sostenibilità e profilo ecologico di 

Fig. 2 
Catasta di legname 

pronta per la vendita 
(foto Roberto 

Zanuttini).
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materiali e prodotti. In linea con questa tendenza, 
l’edilizia in legno sta recentemente vivendo un no-
tevole sviluppo nel nostro Paese, tanto che ci posi-
zioniamo oggi al quarto posto in Europa per la pro-
duzione di edifici in legno residenziali e non (FLA, 
2021), dato di particolare rilievo anche in consi-
derazione della difficile congiuntura socio-econo-
mica. Questa evoluzione è stata possibile grazie a 
una serie di azioni intraprese dagli addetti ai la-
vori per recepire l’aggiornamento del quadro nor-
mativo nazionale ed europeo, in un percorso che 
ha consentito al legno strutturale italiano di dive-
nire un prodotto da costruzione moderno e, al pari 
di materiali alternativi, qualificato tramite l’attri-
buzione di requisiti prestazionali affidabili (Brunet-
ti e Zanuttini, 2016).
Soddisfare la crescente richiesta del mercato facen-
do ricorso a un maggior quantitativo di legname 
nazionale rappresenta dunque un’opportunità con-
creta e preziosa, non solo dal punto di vista eco-
nomico ma anche per le positive ricadute a livello 
locale: la materia prima legno, infatti, ben si pre-
sta all’attivazione di filiere di prossimità che con-
tribuiscono a gestire il territorio, creare occupazio-
ne e contrastare l’abbandono delle aree marginali. 
In termini di sostenibilità è poi da sottolineare che 
il legname di provenienza locale è caratterizzato da 
limitate quantità di emissioni associate al traspor-
to. Tale fattore contribuisce a ridurre considere-
volmente le embbedded emissions dei prodotti ricava-
bili, già di per sé contenute in quanto i processi di 
produzione e trasformazione del legno presentano 
bilanci energetici decisamente inferiori rispetto a 
quelli di altri materiali (Zanuttini, 2014), a cui si ag-
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giunge il fatto che il legno è una materia prima rin-
novabile che stocca il carbonio prelevato, tramite la 
fotosintesi, dall’anidride carbonica atmosferica (Ne-
gro e Bergman, 2019).

Le valenze ed opportunità appena citate si rife-
riscono al contesto edilizio nazionale in genere, 
e sono a maggior ragione valide nell’arco alpino 
che, per motivi storico-culturali e disponibilità in 
loco della materia prima, rappresenta un ambito 
di primaria importanza per le architetture in le-
gno. Il legno e i suoi impieghi, da quello energe-
tico, alla costruzione di utensili ed edifici, fino alla 
realizzazione di opere d’arte, sono in effetti parte 
integrante della cultura delle aree alpine (si veda-
no ad esempio le esperienze maturate nel progetto 
Triple Wood - www.triplewood.eu), ove trova pie-
na espressione quel mondo di saperi e tradizioni 
ben evidenziati da Lochmann ne La lezione del legno 
(2020). Il legno di provenienza nazionale, sia ne-

gli assortimenti tradizionali sia nei prodotti inge-
gnerizzati di più moderna concezione, si può dun-
que considerare un materiale ideale per un’edilizia 
che valorizza le Terre Alte soddisfacendo al tempo 
stesso i moderni requisiti di sostenibilità delle co-
struzioni. Tuttavia, il suo potenziale resta ad oggi 
espresso solo parzialmente ed è pertanto necessario 
porre in essere iniziative che promuovano effica-
cemente le sue filiere di prossimità, ragionando in 
termini di sistema, coinvolgendo direttamente gli 
operatori e i portatori di interesse (amministrazio-
ni, proprietari boschivi, ditte di utilizzazione, im-
prese di trasformazione, ecc.) e investendo sia sulla 
materia prima sia sulle aziende del comparto. Tra 
i molti interventi di valorizzazione si può infine au-
spicare anche il ricorso a soluzioni architettoniche 
in grado di trasmettere quel “patrimonio di valo-
ri” ambientali, sociali e culturali associato agli edi-
fici e strutture realizzati con il legno di provenien-
za nazionale. 
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Fig. 5 
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Fig. 6 
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